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Prof.ssa Paola Anna Maria Müller
I MODULO (Parte generale): Prof.ssa Paola Anna Maria Müller
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso propone un itinerario didattico sul pensiero medievale da S. Agostino a Francesco Petrarca. Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà sviluppato una conoscenza modulare e progressiva degli elementi fondamentali della filosofia medievale, sapendo individuare i fattori sia storici sia teorici e utilizzare la bibliografia più aggiornata.  A partire dall'analisi critica del termine "filosofia medievale", il corso si svilupperà all'interno di una concezione che intende la ricerca storico-filosofica come sapere critico, nell’intento di condurre al termine dell’insegnamento lo studente a muoversi con indipendenza di giudizio all'interno della storia della filosofia, a individuare la pluralità e la concreta dimensione storica della riflessione filosofica, a comprendere l’importanza di superare i luoghi comuni che leggono il Medioevo e le sue tradizioni di pensiero come "secoli bui".
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso si percorre la storia della filosofia medievale attraverso lo studio dei principali maestri e delle tematiche che più hanno sollecitato il dibattito, affrontando anche la lettura analitica di testi di vari autori, in modo da formare una coscienza dei diversi generi della letteratura filosofica medievale e approfondendo in particolare il discorso antropologico e metafisico.
Le studentesse e gli studenti che lo desiderano potranno seguire le ore (facoltative) di pratica testuale su uno dei seguenti testi a libera scelta:
AGOSTINO, Confessioni, X, ed. libera con testo latino a fronte
TOMMASO D’AQUINO, L’ente e l’essenza, ed. libera con testo latino a fronte
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Appunti del corso e materiale fornito dal docente che saranno resi disponibili su Blackboard.
G. CAMBIANO, L. FONNESU, M. MORI (A CURA DI), Storia della filosofia occidentale/2. Medioevo e Rinascimento, Il Mulino, pp. 17-257. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede prevalentemente lezioni frontali in aula, con la lettura e il commento diretto da parte della docente di fonti dirette e indirette. La docente si avvarrà dell'ausilio di strumenti informatici (mappe concettuali in Word o PowerPoint, portale Blackboard). Particolare attenzione sarà rivolta ai testi degli autori medievali, presentati in traduzione italiana, con il testo latino a fronte.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I risultati di apprendimento acquisiti dallo studente sono verificati e accertati mediante un esame orale o scritto (a libera scelta del candidato) sui contenuti del corso relativi alla conoscenza delle tradizioni filosofiche medievali. La verifica valuterà  le capacità  critiche e metodologiche maturate dallo studente, la capacità di esprimersi dialetticamente con correttezza e proprietà, organizzando un discorso strutturato, la padronanza del lessico filosofico specifico, sia dal punto di vista dell’esattezza terminologica sia per quanto riguarda la capacità di comprendere, manifestare e utilizzare in modo chiaro ed efficace i vari concetti.
Il possesso da parte dello studente di una conoscenza storica e filosofica dei temi affrontati accompagnato dalla riflessione autonoma sull'utilizzazione critica degli strumenti bibliografici e di letteratura secondaria e dall’acquisizione di una padronanza espressiva, scritta e orale, sarà valutato con voti di eccellenza. La conoscenza prevalentemente mnemonica della materia, unita a capacità di sintesi e di analisi scarsamente articolate, condurrà a valutazioni ai limiti della sufficienza. Una conoscenza lacunosa e/o un linguaggio inappropriato condurranno a voti che non raggiungeranno la sufficienza. 
La prova scritta consisterà in due domande chiuse a crocette e, a scelta del candidato, in tre domande aperte o in una domanda aperta trasversale su un tema generale (p. es. gli universali, il rapporto tra fede e ragione). 
Verrà data la possibilità di preparare un paper (su tematiche trasversali indicate dal docente, mediante la proposta di testi su tematiche particolari ben individuate all’interno della filosofia medievale) da discutere con il docente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per le studentesse e gli studenti iscritti al corso annuale di Storia della filosofia medioevale è necessario seguire anche il modulo B. Il voto unico in trentesimi comprenderà la valutazione dei due moduli.
È consigliabile e auspicabile conoscere la storia della filosofia antica.

[bookmark: _Hlk198919746]Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Müller riceve le studentesse e gli studenti secondo l’orario indicato nella pagina personale del docente ed esposto all’Albo presso il Dipartimento di Filosofia , Studio 312, Edificio Gregorianum, 3° piano, Sede Centrale, Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano.
II MODULO (Parte monografica): Prof.ssa Paola Anna Maria Müller
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso mira all’acquisizione di conoscenze e competenze nell’ambito della filosofia medioevale, mediante studi di carattere monografico su opere di autori del periodo. Al termine dell’insegnamento, lo studente conoscerà i metodi di indagine testuale e di collazione dei testi. Sarà inoltre in grado di leggere e commentare autonomamente un testo filosofico dell’età di mezzo e di presentarne i temi fondamentali in modo chiaro e preciso.  
PROGRAMMA DEL CORSO
Conosci te stesso. Abelardo e la nascita di un'etica dell'intenzione. Che cosa rende buona o cattiva un'azione: ciò che facciamo o ciò che intendiamo fare? Nel cuore del XII secolo Pietro Abelardo dà una risposta tanto semplice quanto rivoluzionaria — il bene e il male non abitano nel gesto, ma nell'intenzione e nel consenso della coscienza — e con essa apre una delle stagioni più vive del pensiero morale occidentale. Il corso prende le mosse da una mappa dei grandi concetti su cui si gioca ogni riflessione etica — bene e male, giustizia, libertà, felicità, virtù — per mostrare come essi vengano ripensati e ridefiniti nel laboratorio filosofico e teologico medievale. Su questo sfondo seguiremo le concezioni etiche degli autori cristiani dell'età di mezzo, lette non in isolamento ma nel loro dialogo serrato con le tradizioni ebraiche e arabo-islamiche, in un Mediterraneo di idee assai più connesso di quanto si immagini. Da qui il corso entra nel suo cuore monografico: la figura di Pietro Abelardo, intellettuale inquieto e geniale, attraverso le sue opere e la sua vicenda biografica. Leggeremo da vicino l'Ethica sive Scito te ipsum, dove prende forma l'etica dell'intenzione, e alcune parti del Dialogus inter philosophum, Iudaeum et Christianum, straordinario esperimento di confronto tra le tre grandi tradizioni religiose; faremo inoltre parlare l'Epistolario, in cui il pensiero morale si intreccia con l'esperienza personale. Ne emergerà non solo una dottrina etica, ma anche il ritratto di un uomo che ha fatto della ricerca della verità — e della conoscenza di sé — la posta in gioco di tutta una vita.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Appunti del corso e materiale fornito dalla docente e reso disponibile su Blackboard.
I. SCIUTO, L’etica nel Medioevo. Protagonisti e percorsi (V-XIV secolo), Einaudi, Torino 2007.
P. KING, Abelard’s intentionalist ethics, http://individual.utoronto.ca/pking/articles/Abelard_on_Ethics.pdf
ABELARDO, Etica o conosci te stessa, a cura di M. Rossini, Scholé, Brescia 2026. 
Acquista da VP
ABELARDO, Lettere, edizione libera. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni frontali in aula, con lettura e commento diretto da parte del docente dei testi degli autori medievali, presentati in traduzione italiana con testo latino a fronte, con riferimento ad aggiornati inquadramenti storiografici e riflessioni storico-critiche sulle tematiche filosofiche. Saranno inoltre organizzati seminari con esperti esterni. Il docente si avvarrà dell'ausilio di strumenti informatici (mappe concettuali in Word o PowerPoint, portale Blackboard).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla pertinenza delle risposte, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le proprie tesi con l’uso appropriato della terminologia specifica. Il possesso da parte dello studente di una conoscenza storica e filosofica dei temi affrontati accompagnato dalla riflessione autonoma sull'utilizzazione critica degli strumenti bibliografici e di letteratura secondaria e dall’acquisizione di una padronanza espressiva sarà valutata con voti di eccellenza. La conoscenza prevalentemente mnemonica della materia, unita a capacità di sintesi e di analisi scarsamente articolate, condurrà a valutazioni ai limiti della sufficienza. Una conoscenza lacunosa e/o un linguaggio inappropriato condurranno a voti che non raggiungeranno la sufficienza. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È opportuno conoscere il pensiero medievale da Agostino a Francesco Petrarca. Se iscritti al corso annuale, per sostenere l’esame è necessario aver già sostenuto la parte generale (Modulo I) di Storia della Filosofia Medievale.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Müller riceve le studentesse e gli studenti secondo l’orario indicato nella pagina personale del docente ed esposto all’Albo presso il Dipartimento di Filosofia , Studio 312, Edificio Gregorianum, 3° piano, Sede Centrale, Largo A. Gemelli, 1 - 20123 Milano.
